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MONICA  LUCIONI 

Un ex liceale Faes 
diventato giova-
nissimo impren-

ditore e startupper: si 
chiama Filiberto Tasca, 
ha 24 anni, dopo la lau-
rea in Bocconi ha fon-
dato nel 2023 Au-
reaHub, una start-up in 
ambito fintech valutata 
oltre 2,5 milioni di euro 
e ora in lizza per la clas-
sifica Forbes Italia Un-
der 30, “i talenti sotto i 
30 anni che stanno 
cambiando il mondo”. 
La sua performance è la 
prova della validità di 
Start-Up Challenge, una 

settimana di coaching e 
formazione che le Scuo-
le Faes propongono ai 
loro liceali ormai da 
qualche tempo. E 
quest’anno si è deciso di 
coinvolgere anche i ra-
gazzi e le ragazze della 
secondaria di primo 
grado prima come udi-
tori dei compagni più 
grandi che hanno spie-
gato loro in cosa sia 
consistito il training, poi 
come parte della giuria 
chiamata a individuare 
la migliore start-up in 
una serata aperta a tut-
ti al Teatro Faes. 
Quest’anno il primo 
premio è andato a “Ma-

pUp”, una mappa vir-
tuale che individua in 
maniera semplice luo-
ghi ed eventi in base agli 
interessi illustrati da chi 
la utilizza. Ha battuto 
“Dreamers”, un’applica-
zione che permette di 
analizzare i sogni com-
binando le teorie di 
Sigmund Freud con 
l’Intelligenza Artificiale; 
“Flash News”, che si pro-
pone di combattere la 
disinformazione for-
nendo aggiornamenti 
istantanei sulle notizie 
di attualità e “Smart Ca-
nes”, un bastone pensa-
to per utenti più anzia-
ni che grazie ad una tec-

nologia avanzata assi-
cura in costante moni-
toraggio delle funzioni 
vitali. I 4 progetti sono 
stati scelti come i più in-
teressanti da una com-
missione interna al 
Faes. Obiettivo dell’ini-
ziativa è dare gli stru-
menti per individuare 
un’idea di business che 
risponda ad una do-
manda di mercato e 
porre le basi per una 
possibile futura impre-
sa affinando competen-
ze trasversali, le famose 
soft skill tanto apprez-
zate dal mondo del la-
voro, come lavorare in 
gruppo, comunicare in 

maniera efficace, nego-
ziare, esercitare la lea-
dership, utilizzare la 
creatività ed il problem 
solving, gestire tempi e 
scadenze, prendere de-
cisioni. Per una settima-
na all’inizio dell’anno le 
classi terze dei licei clas-
sico, scientifico e scien-

ze umane hanno sospe-
so le normali lezioni per 
dedicarsi interamente 
alla Faes Start-Up Chal-
lenge, o Settimana 
d’Impresa, che da diver-
si anni ha un ruolo di 
primo piano nelle atti-
vità di Pcto (ex alternan-
za scuola-lavoro) e di 

orientamento del Faes. 
Professionisti in diversi 
ambiti hanno spiegato 
agli studenti ed alle stu-
dentesse come effettua-
re un’analisi di mercato, 
sviluppare un business 
model e stendere un bi-
lancio, mettere in piedi 
una struttura organizza-

tiva, realizzare un piano 
di marketing o di comu-
nicazione efficace. 
<<E’ un’esperienza dav-
vero formativa, così co-
me lo è stato tutto il mio 
percorso al liceo scien-
tifico Faes, dove ho im-
parato che le idee con-
tano, ma è la capacità di 
costruire relazioni soli-
de e valori condivisi a 
fare davvero la differen-
za>> ha detto Filiberto 
Tasca, fiero della sua 
“AureaHub” e che il 10 
maggio terrà sempre al 
Teatro Faes un avento 
sul futuro dell’impren-
ditoria giovanile. 
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Il primo premio di 
“Star-Up Challenge” 
va a “MapUp”, 
creata dal 24enne 
Tasca. L’app seleziona 
luoghi ed eventi  
in base agli interessi  
del singolo utente

IL RICONOSCIMENTO 

Premio all’ex liceale Faes per la startup che “mappa”

Quelle 12mila residenze ai fragili 
rilasciate dalla Casa della Carità
RACHELE  CALLEGARI 

Dal 2019 Casa della Carità, 
Caritas Ambrosiana e Co-
operativa Farsi Prossimo 

gestiscono ResidenzaMi, il servizio 
del Comune di Milano che permet-
te alle persone senza dimora pre-
senti sul territorio cittadino di otte-
nere la cosiddetta «residenza fitti-
zia» o «residenza virtuale». Il servi-
zio fornisce loro gratuitamente la 
residenza anagrafica così che pos-
sano accedere ai servizi di welfare 
della città, esercitare i diritti di cit-
tadinanza e ricevere la corrispon-
denza personale all’indirizzo mes-
so a disposizione. Viene finanziato 
con il Fondo Povertà, che ammon-
ta a circa 400mila euro l’anno. 
Dal 2019 sono state registrate ol-
tre 12mila residenze virtuali nei 
nove indirizzi istituiti, uno per 
municipio. 
L’identikit di chi ha fatto domanda 
restituisce l’immagine di una città 
sempre più fragile. La nazionalità 
più rappresentata è quella italiana 
con più di 3.600 iscrizioni. Dei 
12mila iscritti, i senza dimora stret-
tamente intesi sono circa un quar-
to. Le restanti iscrizioni sono richie-
ste da coloro che non hanno i requi-
siti per ottenere la residenza ordi-
naria, come ad esempio chi ha una 
locazione in nero. 
Spiegano Diego Mazzocchi e Fio-
renzo De Molli, gli operatori della 
Casa della Carità che coordinano 
questo servizio: «Le situazioni che 
abbiamo incontrato sono le più va-
rie: innanzitutto c’è chi non ha un 
tetto sopra la testa, perché vive in 
strada o in edifici dismessi, vive in 
macchina o ha trovato una soluzio-
ne di fortuna. C’è chi gira le varie 
strutture di accoglienza per senza 
dimora, dall’emergenza freddo al 
dormitorio di viale Ortles. E poi ci 
sono tutte quelle persone che han-
no una soluzione abitativa non sta-
bile o non regolare: affitti in nero, af-
fittacamere o posti letto, ospitalità 
presso connazionali, appartamen-
ti sovraffollati e altro. Ci sono italia-
ni e stranieri, regolarmente presen-
ti sul territorio. Gli italiani, in linea 
di massima, hanno una rete fami-
liare e amicale che dà loro un po’ 
più di appoggio e di stabilità. Chi 
arriva qui è perché ha avuto qual-
che problema nel percorso di vita, 
che ne ha fatto saltare le relazioni. 
I casi più classici sono il carcere e le 
separazioni». 
Il denominatore comune di chi 
chiede la residenza fittizia è il non 
avere la possibilità economica per 
avere accesso al mercato della ca-
sa. Pur avendo nella maggior parte 
dei casi uno stipendio, la difficoltà 
di accedere al mercato privato 
dell’edilizia a Milano è trasversale 
ed è maggiore per un cittadino stra-
niero, che spesso è l’unico del nu-
cleo a lavorare. 
Possono richiedere la residenza 
anagrafica le persone già seguite 
dai Servizi del territorio, pubblici o 
privati (servizi sociali professiona-
li territoriali; servizi territoriali di 
Ats. Asst milanesi o servizi sanitari 
specialistici; enti del Terzo settore, 

organizzazioni di volontariato, as-
sociazioni di promozione sociale 
e centri ascolto parrocchiali che si 
occupano di grave emarginazione 
adulta) per le quali sarà l’operato-
re di riferimento ad avviare la pra-
tica. Ma anche le persone non co-
nosciute dai Servizi del territorio, 
pubblici o privati; in questo caso è 
necessario che le persone senza 
dimora si rechino al Centro Sam-
martini, con accesso libero. 
«Questo servizio è molto impor-
tante perché consente di conce-
dere dei diritti a persone che altri-
menti non li avrebbero: i più fra-
gili che intercettiamo nella nostra 

città – spiega l’assessore al Welfa-
re e Salute, Lamberto Bertolè –. Af-
finché lo spirito di questo servizio 
sia mantenuto, è molto importan-
te lavorare sull’efficienza del suo 
utilizzo, mentre purtroppo in que-
sti anni è cresciuto l’uso anche da 
parte di persone per cui non era 
pensato. Ora stiamo lavorando per 
riportarlo a un uso appropriato, 
cosa che può consentire anche 
tempi più celeri e quindi risposte 
più tempestive. Ovviamente non 
può farlo il Comune da solo, ser-
vono chiarimenti normativi e stia-
mo lavorando insieme all'anagra-
fe per avere un quadro di applica-

zione delle norme più chiaro. Que-
sto è un servizio di welfare, quindi 
deve rispondere ai bisogni delle 
persone più fragili, come i senza 
dimora. Per altre situazioni devo-
no esserci altri canali». 
Insieme all’assessorato ai Servizi ci-
vici, a seguito anche dell'appello di 
alcune associazioni, l’assessorato al 
Welfare sta lavorando per attivare 
procedure specifiche che permet-
tano, dove sussistano i requisiti, an-
che alle altre categorie di ottenere 
la residenza ordinaria, in modo da 
mantenere questo servizio solo per 
i senza dimora in senso stretto.  
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Il progetto «ResidenzaMi» 
per accedere ai servizi di 

welfare. L’identikit di una 
città tra persone senza 

dimora, italiani in 
difficoltà economica 
(3.600) e cittadini che  

non riescono ad avere una 
sistemazione regolare

Povertà  
in centro  
a Milano  
/Imago-economica

LA NUOVA BEIC 

Zucchi e Boeri 
verso il processo  
Indagini chiuse

La Procura di Milano ha chiuso le inda-
gini sul concorso per la realizzazione 
della nuova Beic, la Biblioteca europea 

di informazione e cultura, che dovrebbe sor-
gere entro il 2026 nei confronti di sei perso-
ne, tra cui gli architetti di fama internaziona-
le Stefano Boeri e Cino Zucchi. I due docen-
ti erano nella commissione aggiudicatrice che 
ha proclamato vincitrice una cordata di cui fa-
cevano parte alcuni loro allievi o partner pro-
fessionali. La vicenda riguarda un conflitto di 
interessi e i reati contestati sono turbativa 
d'asta e, solo per Boeri e Zucchi, anche false 
dichiarazioni. 
In particolare nella chiusura indagine firma-
ta dai pubblici ministeri di Milano Giancarla 
Serafini, Paolo Filippini e Mauro Clerici, si 
sottolinea come Boeri e Zucchi abbiano «con-
cordato» di non escludere i progetti recipro-
camente favoriti, come Boeri sia stato contat-
tato in più occasioni da Tamburelli con l’in-
tenzione di influire sulla gara internazionale 
e come Zucchi abbia omesso di dichiarare, 
dopo la propria nomina a commissario, la 
presenza di un conflitto di interessi con Gian-
carlo Floridi e Angelo Lunati (entrambi di On-
sitestudio), «nonostante fosse consapevole 
della loro partecipazione al concorso, come 
dallo stesso ammesso in sede di interrogato-
rio preventivo davanti al giudice per le inda-
gini preliminari».  
Un presunto raggiro - violando la regola 
dell'anonimato - che ha permesso al gruppo 
di professionisti vincitore di accaparrarsi un 
progetto di oltre 8,6 milioni di euro per la rea-
lizzazione della Beic. 
Anche Boeri, come Zucchi, avrebbe omesso 
nella dichiarazione resa al Comune di Milano 
di conoscere alcuni dei partecipanti come Ca-
puto, il quale - secondo la Procura - sarebbe sta-
to favorito dal suo ex maestro aggiudicandosi 
così il terzo posto e un premio di 44.518 euro. 
Lo scorso 18 febbraio il gip di Milano Luigi Ian-
nelli ha disposto la misura interdittiva (di far 
parte in giurie) di un anno per gli architetti Ste-
fano Boeri, di otto mesi per Cino Paolo Zucchi 
e di un anno per Pier Paolo Tamburelli. Il com-
portamento di Boeri, come quello di Zucchi, 
si legge nel provvedimento del giudice, «lascia 
trasparire un approccio altamente disinvolto 
- per certi versi proprietario - rispetto alle re-
gole che presidiano l’imparzialità dell'attività 
amministrativa» era uno dei passaggi del prov-
vedimento scritto dal giudice. Boeri che ieri ha 
annunciato che, dopo aver letto gli atti d’inda-
gine ha annunciato che intende presentare 
una memoria difensiva. 
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Il cantiere della Beic in viale Molise/Fotogramma

IL CASO  

Scoppia la polemica sulla piattaforma web per «dare i voti» ai magistrati

Una piattaforma web per segnalare «disfunzioni o criti-
cità, ma anche aspetti positivi e virtuosi» di magistrati 
e personale amministrativo degli Uffici Giudiziari di Mi-
lano. L’ha attivata, primo in Italia, l’Ordine degli avvoca-
ti milanese. La procedura, introdotta con la riforma Nor-
dio-Meloni «per contribuire a migliorare l’efficienza del 
sistema giudiziario», prevede che i legali possano tra-
smettere segnalazioni, dettagliate e corredate da docu-
menti. Le segnalazioni vengono poi ricevute da una 
Commissione per una valutazione preliminare e dal Con-
siglio dell’Ordine. Quelle ritenute «fondate» potranno poi 
essere trasmesse ai responsabili degli uffici giudiziari. 
«Non c'è nessun uso strumentale e nessuna presa di po-
sizione per pressioni nei confronti dei magistrati: nien-

te di tutto ciò. Si tratta anzi di uno strumento che serve 
per garantire un buon funzionamento della giustizia e 
che vengano tutelati i diritti dei cittadini nel miglior modo 
possibile», sostiene il presidente dell’Ordine degli Avvo-
cati di Milano, Antonino La Lumia.  
«Noi non temiamo le critiche - sostiene invece il il pre-
sidente dell'Anm Cesare Parodi -, ma vogliamo essere 
nella condizione di poter argomentare in termini tem-
pestivi ed efficaci su quello che ci viene addebitato. Il 
clima dei tempi, purtroppo, non ci consente di esclude-
re che questa iniziativa, volta a garantire una trasparen-
za democratica di valutazione sul nostro lavoro, possa 
essere utilizzata, al contrario, per finalità dirette a distor-
cere ulteriormente l’immagine della magistratura».


